
IN ITALIA 

La città intasata per l'arrivo 
di 200milafendei complesso inglese 

'' Polemiche fino all'ultimo momento 
Negozi chiusi per protesta 

Venezia «occupata» 
dal popolo rock Piazza S. Man», a Venezia, Invasa dalla folla di piovani tanti mesa de) corcarlo del Pinti Floyd 

Venezia ieri si chiamava Babilonia, e i babilonesi, 
quei pochi rimasti in citta, non erano niente con
tenti. Il concerto dei Pink Floyd sovrapposto alla 
festa del Redentore ha fatto collassare tutto, servi
zi, buon senso e tolleranza. E il tam tam delle ci
fre è rimbalzato per tutta la giornata fino a fer
marsi su una stima approssimata: duecentomila 
«invasori». 

ROMITO OIÀUO -

C * VENEZIA. Voci convulse, 
comunicati, appelli. Come 
nel quartler generale di una 
battaglia dagli esiti incetti, la 
laguna ha vissuto dieci ore 
almeno nella più totale con
tusióne, sommersa da un po
polo troppo numeroso, da 
maledizioni nemmeno tanto 
vel|(e. da vere e proprie pro
teste? La cronaca della gior
nata è un susseguirsi di im
magini apocalittiche, che 
culminano nelle Implorazio
ni delle prime ore di pome
riggio' rinunciate, tomaie in
dietro. 

Alle dieci del mattino fan
no sapere dalla stazione che 
di II son passate almeno ven-
ticinquemila persone; alle 
undici viene bloccato il pon
te interlagunare che collega 
Venezia alla terraferma. E di 
colpo terraferma vuol dire 
autostrade* code immense si 
snodano come un serpento
ne che non sa dove andare. 
Chi c'è riuscito, chi si abba
glia con il sole appena fuori 
dalla stazione di Santa Lucia, 
sj immette nella corrente di 
folla che va verso San Marco. 
Gli ultimi vaporetti sono presi 

d'assalto, ma poi lo sciopero 
annunciato blocca anche 
quelli e trecento lavoratori, 
precettati per garantire il col
legamento con le isole della 
Laguna, cominciano a suda
re sette camicie. SI. l'affolla
mento non è minore in mare 
che nelle valli, chiunque sia 
in possesso di qualcosa che 
galleggi punta la prua verso il 
centro del totale collasso ve
neziano quei pochi 135 me
ta d'acqua che separano San 
Marco dalla cattedrale gal
leggiante dei Pink Floyd. 

Caos in terra e caos in ma
re, insomma, come hanno 
scoperto 600 agenti tardiva
mente chiamati in nnlorzo 
da Padova e Bologna dove
vano sbarcare in San Marco 
e sono scesi a Rialto Oltre 
era impossibile continuare. 
La giornata va avanti cosi, sul 
filo teso di un'incertezza con
tinua- Cinquantamila perso
ne, dice la pnma stima, ma 
poi si sale centomila, due
centomila, poi tutto si con

fonde in una nebbia algebri
ca che non spiega nulla In
tanto corrono per Venezia, 
più veloci delle gondole im
bottigliate nel canali, voci tut
te da controllale. Le terze 
dell'ordine, verso le cinque 

t del pomenggio, scoprono 
' quel che è già chiaro a tutti-
non ci sono spazi di fuga, le 
uscite di piazza San Marco 
sono ostruite dalla gente che 
ancora, inutilmente, tenta di 
entrare. 

Quanto ai negozi, la serra
ta è nuscita a metà, ma chi 
ha chiuso non lo ha fatto in 
silenzio. «Grazie Giunta", si 
legge su un cartello; e più 
avanti 'Questo Redentore ce 
lo ricorderemo», e ancora: 
•Una volta per queste cose 
cadevano delle teste-. Rabbia 
e intolleranza, insomma, che 
si capiscono solo se ci si im
merge un attimo nella marea 
umana che naviga al rallen
tatore verso Palazzo Ducale. 

Loro, gii invason, non fan

no nulla di male. Qualcuno 
segnala intemperanze, giun
gono voci di qualche fulmi
neo saccheggio (ai danni di 
un tabaccaio), ma la prima 
linea, gli eroi del fronte del 
porto che per guardare da vi
cino (si fa per dire) i Pink 
Floyd è di li dall alba, se ne 
sta tranquillo Non fanno nul
la di male, i temuti «barbari* 
del rock, ma sono troppi, 
davvero troppi per una città-
cartolina che sembra soffo
care sotto il loro peso. Ten
tiamo l'impresa impossibile, 
l'attraversamento della piaz
za. Cento metri, venti minuti, 
altri cento un'ora. Si rinuncia 
mentre il sole picchia impla
cabile. Va meglio con la cir
cumnavigazione del palco
scenico Monumentale, drap
peggiato di nero, sembra 
davvero una cattedrale, ma 
nonostante gli sforzi non 
c'entra nulla con il contesto. 
Una cosa, però, appare di 
lampante chiarezza il colpo 
d'occhio magico di una Ve

nezia incorniciala di laser e 
accarezzata dal rock non lo 
avranno gli invason, ma pro
prio i Pink Floyd Sono loro 
che guardano verso San Mar
co e da II, dal palco in mez
zo al mare, si ha la vera mi
sura dell'evento gente ab
barbicata sui tetti delle carce
ri vecchie Dalla questura 
precisano, Informano, pun
tualizzano Niente nsse per 
ora (alle 17), una vetnna in 
pezzi (alle 18), ma nel com
plesso tutto sotto controlla 

E i veneziani' I veneziani, 
già dall'alba, non ne posso
no più Ai cartelli di protesta, 
con il passare delle ore si ag
giungono le reazioni più o 
meno ufficiali Augusto Sal
vador!, ex assessore al turi
smo (quello che già aveva 
sloggiato a colpi d idrante i 
saccopelisti) minaccia sfra
celli e denunce, Arrigo Ci-
pnam. padrone dell Hany's 
bar lancia anatemi. «Se I as
sessore alla cu Itura fosse un 
mio dipendente l'avrei già li

cenziato» Mugugni che han
no un altro lato della meda
glia, per vennquattr'ore Ve
nezia è più.cara di Tokyo e 

1 New York. Cinquemila lire 
una coca cola, quattromila 
una bottiglia d'acqua in pla
stica, tanto più preziosa in 
quanto bene introvabile La 
prefettura ha infatti vietato la 
vendita di bottiglie di vetro 

La tregua amva alle nove e 
mezzo, quando i Pink Floyd 
aprono la festa In piazza si 
sente pochissimo anche se 
l'ordine della sovnntenden-
za, non sforare 160 decibel a 
orecchio sembra violato Gli 
ondeggiamenti fanno paura, 
ma almeno per un'ora e 
mezzo - il tempo televisivo 
della serata - sembra regna
re una calma irreale, punteg
giata dai. laser verdi che 
spuntano dal palco, dalle im
magini alle spalle dei musici
sti Poi il flusso si inveite, e 
per Venezia incomincia una 
notte lunga come il giorno 
che l'ha preceduta. 

Il Papa durante un» passeggiata in Val Arvler 

La donna tornava a casa dopo una serata trascorsa con alcune amiche 

Picchiata, rapinata e poi violentata 
in un paese alle porte di Milano 
Era cominciata come una serata tra amiche, è 
finita con un incubo. Un'impiegato di Assago 
(Milano), madre di una bimba di 4 anni, è ri
masta per un'ora in balia di d u e individui ma
scherati che l 'hanno, picchiata, rapinata e vio
lentata ripetutamente.. Abbandonata in campa
gna, è stata soccorsa d a un operaio che torna
va a casa dopo il turno di notte. 

MARINA MORPURGO 

• i MILANO Per Mara G, im
piegata comunale presso il 
Comune di Coreico, 1 altra se
ra era stata una serata piace
vole Lei e le sue colleghe del
l'ufficio tributi erano uscite in
sieme, per l'ultimo «saluto pri
ma delle vacanze Prima la 
cena in un ristorante di Mila
no, poi quattro chiacchiere tra 
amiche e ridendo e scherzan
do avevano fatto tardi Ma Ma
ra, 32 anni non aveva proble
mi suo manto chi? fa il com
merciante, era rimasto voleri-
tien a casa ad Assago a bada

re alla piccola e un ritomo 
notturno non sembrava pre
sentare pencoli particolari La 
via Duccio da Boninsegna -
dove abita Mara - è in un 
quartiere residenziale e ben il
luminata e il palazzo ad otto 
piani è apparentemente ben 
protetto un cancello ad aper
tura elettronica regola l'acces
so ai box sotterranei 

Cosi Mara non ha avuto 
paura, è tornata a casa verso 
le tre di notte Ha aperto il 
cancello, £ scesa nei sotterra
nei con la sua Ford fino a tro

varsi davanti alla saracinesca 
del garage di famiglia Mentre 
infilava le chiavi nella serratu
ra, alle sue spalle si sono ma
terializzati due individui, sbu
cati da un angoletto buio* era
no mascherati con passamon
tagna di lana, uno aveva in 
mano una pistola. Secondo i 
carabinieri di Coreico, che 
conducono le indagini, i due 
non erano certamente due 
maniaci sessuali appostati in 
attesa di una vittima La tecni
ca della rapina nei box è mol
to diffusa nei grandi palazzi si
gnorili di Milano e del circon
dano e i due mascherati era
no rapinatori che aspettavano 
il rientro a casa di un nottam
bulo Quando si sono visti 
comparire davanti questa gio
vane donna dal viso dolce e 
l'aria indifesa, devono aver 
deciso di non accontentarsi 
del denaro, ma di infienre su 
di lei 

Mara e stata obbligata a ri
salire sull'auto, con la pistola 

puntata alla nuca. I due l'han
no condotta In aperta campa
gna, in una stradétta di Guido 
Gambaredo dóve di notte non 
passa mai nessuno. Qui l'han
no picchiata, I hanno minac
ciata di morte,; pô ,rhâ |K>(n-_ 
Debitamente violentata dan
dosi il cambio. Prima di an
darsene portandole .via la 
Ford, le hanno strappato gli 
orecchini, la felle nuziale e la 
borsetta La giovane impiega
ta si è trovata da sola nel buio 
più profondo, atterrila e dolo
rante Per chiedere aiuto si è 
incamminata apiedì, e ad un 
certo punto, dopo un buon 
chilometro di strada ha visto il 
lumino della cascina Bazza-
nelta Nei pressi della cascina 
stava passando in automobile 
un operaio di Rozzano, Dario 
Bianchini- l'uomo aveva appe
na terminato il turno di notte 
e stava tornandosene a casa. 
D un tratto nel cono di luce 
dei fan gli si è parata davanti 
questa figuretta scarmigliata e 

piangente, che lo ha costretto 
a fermarsi, raccontandogli su
bito quel che era successo. 
L'operaio l'ha fatta salire sul
l'auto e l'ha accompagnata al
la stazione; d^i^rabinieri più 

, vicina, quelja di Rozzano. «Ho 
" fatto ìiî  deriuwia*- racconta 

adesso toara, ancora stordita 
dai tranquillanti con cui l'han
no rimpinzata per farle supe
rare il primo tremendo shock 
- anche se so che non serve a 
niente e che se anche li pren
dono pòi tornano subito a ca
sa*. 

Le prime indagini, svolte 
prendendo particolarmente di 
mira spregiudicati della zona 
con precedenti per rapina, fi
nora non hanno ancora por
tato a nessun fermo di perso
ne sospette. Degli aggressori sj 
sa ben poco, oltre al fatto che 
dovrebbero essere piuttosto 
tarchiati e che uno di loro in
dossava una felpa grigia. L'au
to delia-vittima è stata recupe
rata ad Assago, molto vicina 
al luogo dell'agguato. 

Pena di morte: 
prevalgono 
I consensi 
tra gli italiani 

Gli italiani favorevoli alla «Introduzione della pena di mor
ie sono più numerosi di quelli contrari, anche ae di stretta 
maggioranza: il 48,70 per cento contro il 46,7. Quoto II ri-
stillato di un sondaggio effettuato dalla -Swg» per il settima
nale Anonimi c h e » pubblica nel prossimo numero, nel 
quale si precisa tra l'altro che gli indecisi su questo tema 
costituiscono il 4,6 per cento degli intervistali. Alla doman
da sulla pena di morte solo in casi di -delitti particolarmen
te gravi», le risposie dicono che il 50,6 per cento degli italia-
ni esclude che la sicurezza della patria sia motivo sufficien
te a mettere a morte; 0 14 percento lo ammette, ma «solo 
in caso di guerra»; il 27 «d'accordo con le corti marziali sia 
in pace che in guarà. Elaboralo dopo i fatti cinesi e dopo 
la decisione della Coite suprema degli Slati Uniti di con
dannare a morte anche I mantenni e i ritardati mentali, Il 
sondaggio non ha travato pero gli italiani d'acconto con 
quanto stabilito dagli anrerfeani; u 743 per cento dejlijn-
tetvistati infatti dissente per quanto riguarda I minori, BT9.7 
non concorda con la questione dei ritardali mentali. I delitti 
per I quali gli italiani ammettono la pena capitale sono l'o
micidio (55 per certo),UvWenza sui mine* (40).seque
stro di persona e violenza carnale (38,7), traffico di drag* 
(35), strage (33,4). 

Muore 
altoatesino 
dopo 5 ore 
da un ospedale 
all'altro 

Del .viaggio della mene» di 
un giovane altoatesino, 
sballottato per cinque ore 
da un ospedale all'altro, pri
ma di potere 
si sta interessando la magi
stratura di Bolzano, la quale 
vuoi sapere se esistono 
eventuali responsabilità di 

terzi. L'incredibile odissea * toccala a PaulSchwienbacher, 
di 34 anni di Lagundo, rimasto gravemente ferito in un inci
dente stradale vicino a Merano. Dato che a Bolzano non 
esiste un reparto di neochirurgia, si era tentato 11 suo ricove
ro in uno dei più vicini nosocomi attrezzati, ma nel raggio 
di 200 km, a Verona, Brescia ed Innibruck non vi era posto. 
Quando finalmente si e trovato un ospedale (quello di Vi
cenza) pronto ad accogliere il ferito, ogni soccorso si è ri
velato inutile. 

Anche la Procura delta Re
pubblica ha deciso di impu
gnare la sentenza emessa 
nei giorni scorsi dalla quarta 
Coite d'assise al termine del 
processo ai he tifosi milani
sti accusati di omicidio pie-

mmm^^^^^mm^^^mmm lerintenziofiale per la morte 
di Antonio De Falchi, il ra

gazzo dr 19 anni morto il 4 giugno scorso davanti allo sta
dio dì San Siro, poche ore prima della partita Milan-Roma. 
L'impugnazione e stata latta dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Daniela Borgonovo, contro la sentenza nel suo 
insieme, ma soprattutto per la posizione di Daniele For-
maggia e Antonio Lamiranda, assolti per insufiicienza di 
prove. In aula il pubblico ministero Pietro Forno aveva chie
sto òtto anni di reclusione per ciascuno dei tre imputati, 

Appello del Dm 
per la sentenza 
sulla morte del 
tifoso i 

Evasore fiscale 
«pentito» 
manda assegno 
di due milioni 

Un evasore fiscale •pentito» 
ha spedito all'ufficio delle 
imposte dirette di Brescia un 
assegno circolare di due mi
lioni e 350mila lire per Irpef 
e Ilor non pagate, scusan
dosi per l'anonimato. La let-

H ^ M v ^ t ^ V H V ^ tera contenente l'assegno -
una raccomandata imbuca

ta in città il 5 luglio - è arrivata sul tavolo del direttore del
l'ufficio imposte cittadino, Ezio Cesarmi, che ha avuto la 
sorprésa di trovare l'assegno con l'importo. «Rimetto a co
desto ufficio - si legge nella lettera che accompagna l'asse
gno - l'unito assegno circolare a titolo di Irpef, Ilor e relativi 
interessi riferiti a reddito conseguito nel 1988, ma non di
chiarato nella dichiarazione unica del 1989. Mi scuso per 
aver usato per ovvi motivi un nome ed.un.indinzzo non ve
ritieri e porgo distinti saluti». Al pósto della firma l'»evasore 
pentito» ha segnato una crecé. 

Tromba màr iha Urnrfolenfp nubifragio s i i 
et * l that*A abbattuto ten poco pnma di 
SI a D D a n e mezzogiorno su Napoli é sui 
SUI flOlfÓ comuni della costiera veni-
J I » i * _ " i i «ana, Una tromba marina 
01 NaDOII ha attraversato il golfo nel 

tratto che va da Marechiaro 
a.BHHfci.^.H.^M»a»»aB»»» a Santa Lucia. Nessuna'vitti* 

ma, ma numerosi danni, 
specialmente alle piccole imbarcazioni e alle strutture di al
cuni stabilimenti balneari nella zona di Posillipo. A Portici, 
un vortice di vento ria scoperchiato parzialmente il tetto di; 
una scuola in cui èrano alloggiate alcune famiglie di senza
tetto. Molti i danni anche alle colture in serra ad Ercolano. 
Un elicottero adibito al trasporto infermi * slato costretto, 
per evitare la tromba d'aria, ad un atterraggio di fortuna su 
un Campetto da tennis. 

OIUSkVH VITTORI 

Le vacanze del Papa 
Il «montanaro» Wojtyla 
visita oggi 
il ^ t u a r i o d i Oropa 
; M Papa escursioriista quello 
elle sta trascorrendo un perìo
di) di vacanza in Val d'Aosta, 
il; portavoce Jòaquln Navarro 
ha rilento ieri che la -passeg
giala» del giorno prima era 
durala sei ore e mezza. 

Organizzatore e regista di 
queste escursioni è il doti. Al
berto Cerise. direttore dei ser
vizi ' forestali della Regione. 
Quel che decide lui al Papa 
sta bene, La prima -scarpina
la- è durata cinque ore e du
rante la sosta di tre quarti d'o
ra il Papa e il suo piccolo •en
tourage». una decina di perso
ne in tutto, hanno consumalo 
uh pranzo frugale. Giovanni 
Paolo II In particolare ha man
giato un panino con un po' di 
fontina, il classico formaggio 
locale, una mela e Ha bevuto 
un bicchier di vino e una taz
zina di caffé servitagli con uri 
thermos. Il pontefice solita
mente indossa un paio di 
pantaloni di velluto grigio. 
uba camicia bianca, al di sot
to della quale si intravede il 
colletto romano» che ogni 
prete cattolico è tenuto a por
tare, e calza un palo di scar
poni leggeri muniti di carrar-
iriato di gomma. Sere fa, anzi
ché dirigersi direttamente nel
la casetta dove alloggia, ha 
voluto fare una piccola devia
zione per incontrarsi con gli 

abitanti di Les Combes, co
gliendoli di sorpresa. Visitata 
la chiesìna dei santi Lorenzo e 
Barbara. Presso a poco identi
co lo schema dell'escursione 
di venerdì che s'è protratta 
dada mattina fino a quasi il 
tramonto. Il Papa che durante 
la camminata si serve di un 
bastone, è quindi salito su 
una «Argenta» ed è tornato al
la casetta di Les Combes. 

tutto è pronto, intanto, nel 
santuàrio mariano di Oropa 
(Vercelli) per accogliere il 
Papa che arriverà stamane al
le 9,15. L'elicottero con Gio
vanni Paolo 11 atterrerà davan
ti all'ingresso del santuario, 
sul .prato delle oche». Ad at
tendere il pontefice saranno il 
vescovo Massimo Giustetti, il 
rettore canonico Giovani Sai-
no e personalità politiche. È la 
prima volta che un Papa si re
ca nell'antica basilica della 
Madonna nera. Dopo la mes
sa, l'incontro con gli ammini
stratori locali, il pranzo con i 
vescovi piemontesi e un breve 
riposo Wojtyla andrà a rende
re omaggio alla tomba di Pier 
Giorgio Frassati, a Pollone. 
considerato «il santo sociale 
del Novecento». Per la visita 
del Papa le ferrovie hanno pò* 
tenzialo I treni diretti domani 
a Vercelli e Santhià. 

~—-~"—""" Un autorevole giurista sul caso Mangiagalli 

«È illegale quell'ispezione 
ordinata da Donat Cattin» 
È illegale l'ispezione ordinata dal ministro della 
Sanità, Carlo Donat Cattin, alla clinica Mangiagalli 
di Milano nello scorso inverno dopo un aborto te
rapeutico effettuato il 28 dicembre 1988 e le pole
miche che ne seguirono. È questo il parere di un 
autorevole giurista di area cattolica, il prof. Um
berto Pototsching, ordinario di diritto amministra
tivo alla Università Statale di Milano. 

ENNIO ELENA 

M MILANO, «Nel caso qui in 
esame peraltro il punto non 
ridiede di essere risolto, per
ché le conclusioni cui sono 
pervenuto escludono che il 
ministro abbia poteri di ispe
zione sulle Usi per quanto at
tiene all'osservanza delta leg
ge sull'aborto». 

Cosi, con molta chiarezza, 
si esprime il prof. Pototsching 
al quale la commissione anv 
ministratrice degli Istituti Clini
ci di Perfezionamento, dei 
quali fa parte la clinica ostetri
co-ginecologica Mangiagalli, 
aveva chiesto in «parere prò-
veritate» sull'incursione degli 
ispettori di Donat Cattin. Co
m'è noto due medici non 
obiettori avevano rivelalo, vio
lando il segreto professionale, 
che una donna era stata sotto
posta ad aborto terapeutico 
perché il feto era affetto da 

una malformazione. Seguiro
no violente polemiche da par
te degli integralisti di Comu
nione e liberazione e del suo 
braccio politico, il Movimento 
popolare, appoggiati dai diri
genti delia Cisl-Sanità nazio
nale, e inchieste giudiziarie in 
corso. Donat Cattin, da parte 
sua, obbedendo all'invito di 
Formigoni sguinzagliò ispetto
ri alla Mangiagalli che addirit
tura arrivarono a fotocopiare 
e sequestrare numeróse car
telle cliniche relative a donne 
sottoposte ad aborto terapeu
tico. Gli ispettori dovettero 
sloggiare dopo l'energico in
tervento della commissione 
amministratrice. Ora un auto
revole giurista dice che Donat 
Cattin aveva torto e gli ammi
nistratori del lep ragione. 

il prof. Pototsching rileva 

che la legge 194, quella sulla 
tutela della maternità e l'inter
ruzione volontaria della gravi
danza, «non solo non prevede 
in materia alcuna potestà 
ispettiva da parte del ministro, 
ma sembra anzi indicare volu
tamente una strada diversa 
per raggiungere il traguardo». 
L'articolo 16 della legge dice 
espressamente che entro il 
mese di febbraio di ogni anno 
il ministro della Sanità presen
ta una relazione sull'attuazio
ne della legge stessa e sui suoi 
effetti, anche in riferimento al 
problema della prevenzione. 
Viene precisato che le Regioni 
sono tenute a fornire, entro il 
mese di gennaio di ogni anno, 
le informazioni necessarie". Sì 
potrebbe sostenere infatti che 
ia legge non avrebbe avuto bi* 
sogno di porre a carico di tut
te le Regioni un obbligo del 
genere, se il ministro avesse 
potuto raccogliere le informa
zioni necessarie direttamente 
per mezzo di adeguate ispe
zioni presso le Usi o le struttu
re regionali competenti", scri
ve il prof. Pototsching. 

A) di là di poche eccezioni, 
annota, «in materia di assi' 
stenza sanitaria e ospedaliera 
infatti le funzioni amministra-<: 

tive sono oggi di competenza 

regionale» secondo quanto 
stabilisce l'articolo 118 della 
Costituzione.- E le ispezioni, 
dice il giurista, sono «esplica
zione di una potestà ammini
strativa». 

Aggiunge il prof. Potot
sching che «nella grande mag
gioranza dei casi l'inosservan
za della legge 194/1978 costi
tuisce in realtà un reato...Eb-
bene, in mancanza di un'indi
cazione diversa, la potestà 
ispettiva che il ministro ha.ri
vendicato si risolverebbe ne
cessariamente in una compe
tenza a denunciare alla Pro- ' 
cura della Repubblica gli 
eventuali reati che fossero sta
ti compiuti: compito, questo, 
che la legge non prevede né 
organizza e che grava sul 
pubblico ufficiale, chiunque 
egli sia, solo in via occasiona
le». In altre parole se Donat 
Cattili sa.che ci sono violazio
ni della legge 194 deve segna
larlo all'autorità giudiziaria 
ma non può arrogarsi il dirit
to-dovere, che invece rivendi
cò, di far compiere l'ispezio
ne. 11 potere ispettivo, conclu
de il giurista, «appartiene sem
pre ad un ufficio, mai ad una 
persona». E meno che" mai, 
aggiungiamo noi, ad un mini
stro squallidamente fazioso 
come Carlo Donat Cattin. 
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lo placco, se trascurato, pud 
comprametteie anche la salute 
dei denti da lotte. 

Pei questa è importante abi
tuate il bombino, fin da piccolo, 
all'uso regolare dì un dentifricio 
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to un valido contributo pei lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combutte effi
cacemente la placca rallentan
done lo riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO (HE 
CURARE. 
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